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Vita della Comunità















































 





RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Te lodiamo, Trinità


nostro Dio, t’adoriamo.


Padre dell’umanità.


La tua gloria proclamiamo.


Te lodiamo, Trinità,


per l’immensa tua bontà. (bis)





Tutto il mondo annuncia te:


tu lo hai fatto come un segno.


Ogni uomo porta in sé,


il sigillo del tuo regno.


Te lodiamo, Trinità,


per l’immensa tua bontà. (bis)





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Oggi celebriamo la domenica dell'universalità della salvezza e del conseguente canto di lode e di riconoscenza. Sono gli elementi che fanno da filo conduttore e da forza di unità a tutta la liturgia.





ATTO PENITENZIALE


C: Fratelli e sorelle disponiamoci all’ascolto, disponiamoci all’accoglienza, disponiamoci alla lode con parole e con la vita. E soprattutto all’inizio della celebrazione, chiediamo umilmente perdono per le nostre pretese, per le nostre ingratitudini, per i nostri peccati.


 


C: Tu, che ci hai salvati nelle acque del Battesimo, e ci hai resi tuoi figli e membri della famiglia dei redenti, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Tu, che ci induci a vivere in modo fiducioso e sereno il cammino della vita, grazie alla luce della fede, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Tu, medico delle anime e dei corpi, che risani e trasformi il cuore e la vita, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria, gloria in excelsis Deo (bis)


e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, gloria in excelsis Deo (bis)





COLLETTA


C: O Dio, fonte della vita temporale ed eterna, fa' che nessuno di noi ti cerchi solo per la salute del corpo: ogni fratello in questo giorno santo torni a renderti gloria per il dono della fede, e la Chiesa intera sia testimone della salvezza che tu operi continuamente in Cristo tuo Figlio. Egli è Dio….


A: Amen


LITURGIA DELLA PAROLA


PRIMA LETTURA


Ascolteremo la narrazione della conversione di un pagano al Dio di Israele, cui vuole rendere lode con il culto.


Dal secondo libro dei Re (5, 14-17).


In quei giorni, Naamàn , il comandante dell’esercito del re di Aram, scese e si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era purificato dalla sua lebbra.�Tornò con tutto il seguito da Elisèo, l’uomo di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta la terra se non in Israele. Adesso accetta un dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». L’altro insisteva perché accettasse, ma egli rifiutò. Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno al tuo servo di caricare qui tanta terra quanta ne porta una coppia di muli, perché il tuo servo non intende compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore». 


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 97)


Il salmo 97 è un'acclamazione a Dio, che non solo è re di Israele, ma salvezza di tutti i popoli. Il canto nuovo dà voce ad ogni uomo sulla terra, chiamato ad accordarsi all'unica lode.Diciamo insieme: Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.





Cantate al Signore un canto nuovo,


perché ha compiuto meraviglie.


Gli ha dato vittoria la sua destra


e il suo braccio santo.


�Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,


agli occhi delle genti 


ha rivelato la sua giustizia.


Egli si è ricordato del suo amore,


della sua fedeltà alla casa d’Israele.


�Tutti i confini della terra hanno veduto


la vittoria del nostro Dio.


Acclami il Signore tutta la terra, 


gridate, esultate, cantate inni! 





SECONDA LETTURA


Continua la seconda lettera dell'apostolo Paolo a Timoteo, vescovo della comunità cristiana di Efeso. Il brano riflette la situazione spirituale di Paolo, costretto a soffrire in prigione come un malfattore. 


Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo (2, 8-13).


Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, come io annuncio nel mio vangelo, per il quale soffro fino a portare le catene come un malfattore. Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;  se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso. 


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


In ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Il Vangelo di Luca racconta la guarigione di un gruppo di lebbrosi. Mentre in dieci vengono guariti, uno solo, un samaritano, torna per lodare Dio e ringraziare Gesù. Gesù riflette sull'incapacità di rendere gloria a Dio.


Dal vangelo secondo Luca (17, 11-19).


Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. 


Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 


Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle, troviamo qualche difficoltà a dire grazie? Questa difficoltà viene dal nostro egoismo, dalla nostra riluttanza a riconoscerci debitori verso gli altri e verso Dio. Preghiamo Dio che faccia crescere la riconoscenza nei nostri cuori. Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore!





C: Padre, tu subisci le nostre ingratitudini e continui ad amarci. Tu conosci le nostre infedeltà e continui ad esserci fedele. Per questo ti ringraziamo e ti chiediamo di renderci strumenti della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fà che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Dov’è carità e amore, lì c’è Dio


Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:


rallegriamoci, esultiamo nel Signore!


Temiamo e amiamo il Dio vivente,


e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit.


Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:


evitiamo di dividerci tra noi,


via le lotte maligne, via le liti


e regni in mezzo a noi Cristo Dio Rit.





Chi non ama resta sempre nella notte


e dall’ombra della morte non risorge:


ma se noi camminiamo nell’amore,


noi saremo veri figli della luce.  Rit.





Nell’amore di colui che ci ha salvati,


rinnovati dallo Spirito del Padre,


tutti uniti, sentiamoci fratelli


e la gioia diffondiamo sulla terra.  Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen
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